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AIl interno del Gruppo Costruttori ANFIA (Associazione nazionale filiera industria automobilistica)
si è costituita in maggio la nuova sezione ̀ Allestimenti su veicoli industriali,' che risponde all'esi-

genza, manifestata da tempo dagli allestitoci, di ottenere un riconoscimento professionale. Andrea
Perone (Officine Cristallo) è stato nominato alla presidenza per il quadriennio 2025-2028, coadiuva-
to dai due vice Gianmarco Marauta (Grucar) e Antonio Carra (Officine Carra). La sezione accoglie tut-
te le imprese che si occupano di allestimento di mezzi industriali in un'ottica di collaborazione reci-
proca, scambio di informazioni e condivisione di possibili soluzioni alle problematiche e alle sfide
del settore. Attualmente ne fanno parte 16 imprese, ma si prevede un rapido allargamento. •
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RETROMARCIA

Mercato auto usate
inverte il trend, dopo 8
mesi di crescita
consecutiva -5% a maggio

NUMERI IN DISCESA

Audi, crollano gli utili nel
semestre: Cina e dazi Usa
pesano. Scesi da 2,15 a
1,34 miliardi di euro

PRESTIGIOSA

BYD sposa l’Inter: sarà il
partner per la mobilità.
Con l'accordo si uniscono
due realtà globali con
forte presenza in Cina

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

L'industria dell'auto tira un sospiro di sollievo per l'accordo tra l'Unione Europea e gli
Stati Uniti, che riduce dal 27,5% al 15% il livello dei dazi da pagare, che ma è
consapevole che l'impatto delle tariffe sarà pesante. «L'accordo rappresenta un passo
importante verso l'attenuazione della forte incertezza che ha caratterizzato le relazioni
commerciali transatlantiche negli ultimi mesi» spiega Sigrid de Vries, direttore generale
dell'Associazione Europea dei Costruttori di Automobili (Acea), che «accoglie con
favore questo sviluppo in linea di principio», ma esaminerà i dettagli con attenzione
quando saranno comunicati. «Gli Stati Uniti manterranno dazi più elevati su
automobili e componenti automobilistici, e ciò continuerà ad avere un impatto
negativo non solo per l'industria dell'Ue, ma anche per quella statunitense» sottolinea il
direttore generale Sigrid de Vries. Il momento per l'industria dell'auto è difficile. Dopo
Volkswagen anche Audi ha presentato dati non brillanti per i primi sei mesi del 2025:
se nello stesso periodo erano state consegnate 843.991 veicoli, la quota scende a
794.088 nel primo semestre 2025. L'utile netto crolla di oltre un terzo: da 2,15 miliardi
di euro a 1,34.

Domani sono attesi i risultati di Stellantis con le stime dell'intero anno sulle quali i dazi
potrebbero pesare: il gruppo italofrancese dovrebbe però risentirne in misura più
contenuta perché ha una serie di stabilimenti negli Stati Uniti, destinati soprattutto al
mercato locale, mentre potrebbero avere maggiori contraccolpi le tariffe americane su
Canada e Messico. «Non c'è molto da festeggiare. Ovviamente siamo soddisfatti della
riduzione dell'aliquota con l'ultimo round negoziale, ma il 15% rimane importante e
crea incertezza e complessità al sistema automotive italiano europeo» sottolinea il
direttore dell'Anfia Gian Marco Giorda. «Ci preoccupa l'impatto che le tariffe hanno sui

Produttori auto europei: bene certezza su dazi, ma effetti
negativi per Ue-Usa

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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veicoli tedeschi prodotti in Germania ed esportati negli Usa perché c'è molta
componentistica italiana. Il rischio è di esportare negli Usa guadagnando poco o
addirittura rimettendoci. Potrebbe anche succedere che le case tedesche che hanno
stabilimenti negli Stati Uniti aumentino la produzione in loco per evitare di pagare i
dazi». Anche la Fiom lancia un allarme sulle conseguenze dei dazi per l'industria
metalmeccanica e per l'automotive che - sottolinea il segretario generale Michele De
Palma - esporta negli Stati Uniti per un valore complessivo di 5,2 miliardi di dollari, in
particolare auto di alta cilindrata. 

condividi l'articolo  a  b  
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Hamilton disastro a Spa: per la seconda
volta di fila non passa la Q1.

«Inaccettabile, mi scuso con il team»

Ducati Desmo 450 MX sbarca nei
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Mercato autobus Europa 1° semestre
2025: immatricolazioni +4,1% a quota
24.695. Il 66% delle nuove targhe è
diesel, il 24% a zero emissioni
Una panoramica del mercato dell’autobus del Vecchio Continente nel
primo semestre 2025: è arrivato il report realizzato dall’Anfia, sulla base
dei dati Acea, che fotografa lo stato di salute del comparto bus (dalle 3,5
tonnellate in su di massa a pieno carico) nell’Europa dei 27, Regno Unito e
area Efta (ovvero Islanda, Liechtenstein, Norvegia e […]

30 Luglio 2025 di Redazione

Home ▸ Mercato autobus Europa 1° semestre 2025: immatricolazioni +4,1% a quota 24.695. Il 66% delle nuove targhe è diesel, il 24% a zero emissioni
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Una panoramica del mercato dell’autobus del Vecchio Continente nel primo semestre
2025: è arrivato il report realizzato dall’Anfia, sulla base dei dati Acea, che fotografa lo
stato di salute del comparto bus (dalle 3,5 tonnellate in su di massa a pieno carico)
nell’Europa dei 27, Regno Unito e area Efta (ovvero Islanda, Liechtenstein, Norvegia e
Svizzera).

Bene, dal primo gennaio al 30 giugno dell’anno in corso, sono stati immatricolati
24.695 veicoli, il 4,1% in più rispetto al dato del primo semestre 2024, quando il
pallottoliere segnava quota 23.723.

I primi cinque mercati europei dell’autobus

A trainare le immatricolazioni il Regno Unito, protagonista di un exploit: 5.398
targhe, +38,9% (3.886) e market share a livello continentale del 21,9%. Dunque la
Germania, che rappresenta il 12,3% del mercato, in leggero calo (-3,2%) con 3.042
immatricolazioni. Perde l’8% la Francia che nei primi sei mesi del 2025 registra 2.802
targhe (erano 3.047) per una quota dell’11,3% sul mercato totale. Quindi l’Italia, in
difficoltà: -25%, da 3.476 a 2.624 e share del 10,6%. In calo sensibile, del 10,7%, anche la
Spagna, che passa da 2.164 a 1.932 e quota del 7,6%.

I principali mercati europei sono tutti in negativo, tranne il Regno Unito, e con 15.798 unità
immatricolate nel primo semestre del 2025, rappresentano il 64% delle immatricolazioni
totali nell’area presa in esame.

Cresce dell’8,4% la Polonia, che sale da 1.107 a 1.200 targhe tonde-tonde, mentre la
Repubblica Ceca fa il botto in positivo (+76,7%) passando da 477 a 843. Giù del 31,5% il
Belgio, che si attesta a 434 (erano 634), mentre sale di molto (+64,8%) l’Olanda con 478
immatricolazioni (contro le 290 del H1 2024). A chiudere la top ten la Lituania: + 41,7%, da
144 a 204.

Autobus diesel, a zero emissioni, ibridi e a gas

Nonostante la crescita delle trazioni alternative, il 66% delle nuove immatricolazioni (circa
16.300) è a motore tradizionale diesel, che a livello continentale riesce a mantenere stabile
il proprio volume e anche ad accrescerlo dell’1,3%. Importante trend positivo per i mezzi
a zero emissioni, che aumentano del 38%, se ne contano 5.892 pezzi, per un market
share del 23,9%: insomma, poco meno di un quarto dell’immatricolato è elettrico. In
sofferenza invece sia i veicoli ibridi, che perdono il 36,4% e rappresentano il 5,2% delle
torta complessiva (circa 1.280), sia il gas (-9,5%, 1.220 pezzi circa) che vale il 5%.
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immagine

Veicoli commerciali, in Europa nel primo semestre cresce solo il comparto
autobus

Veicoli commerciali, in Europa nel primo semestre cresce solo il comparto autobus Teleborsa (Teleborsa)
‐ Nel primo semestre del 2025, il mercato dei veicoli commerciali leggeri , nell´UE‐EFTA‐UK, si attesta a
circa 913mila unità e registra un calo del 13,2% rispetto allo stesso periodo del 2024. È quanto emerge dal focus di
approfondimento di Anfia dedicato ai Veicoli Commerciali e Industriali in Europa e nei Mercati Internazionali tra
gennaio e giugno. Il mercato degli autocarri con ptt maggiore di 3.500 kg conta poco meno di 184mila nuove
registrazioni, in calo del 14,9%. Analizzando il mercato degli autocarri per segmento, gli autocarri pesanti (ptt =16.000
kg) registrano una flessione del 14,2%, con 151mila unità vendute. Gli autobus con ptt superiore a 3.500 kg sono
quasi 25mila, in crescita del 4,1%.
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Veicoli commerciali, in Europa nel primo
semestre cresce solo il comparto autobus

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 30/07/2025
Ultima modifica il 30/07/2025 alle ore 14:54

TELEBORSA

Nel  pr imo semestre  de l  2025 ,  i l
mercato dei veicoli commerciali
leggeri, nell’UE-EFTA-UK, si attesta a
circa 913mila unità e registra un calo
del 13,2% rispetto allo stesso periodo
del 2024. È quanto emerge dal focus di
approfondimento di Anfia dedicato ai
Veicoli Commerciali e Industriali in

Europa e nei Mercati Internazionali tra gennaio e giugno.

Il mercato degli autocarri con ptt maggiore di 3.500 kg conta poco meno di
184mila nuove registrazioni, in calo del 14,9%. Analizzando il mercato degli
autocarri per segmento, gli autocarri pesanti (ptt =16.000 kg) registrano una
flessione del 14,2%, con 151mila unità vendute.

Gli autobus con ptt superiore a 3.500 kg sono quasi 25mila, in crescita del
4,1%.

 Altre notizie

LEGGI ANCHE

28/07/2025

Mercato dei veicoli
commerciali leggeri, Anfia:
-11,7% nei 6 mesi

23/07/2025

Renault, nel 1° semestre
vendite globali salgono a 1,17
milioni (+1,3%)

17/06/2025

Volvo Group e Daimler Truck
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software per veicoli
commerciali
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Entro il 2030 l’Italia dissalerà
1 milione di metri cubi di
acqua al giorno
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Snam completa cessione
della quota in ITM Power.
Incasso di 11 milioni di euro
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I dati semestrali Anfia a livello continentale
Nell'area Ue-Efta-Uk le vendite degli autobus in crescita del 4,1

Dopo aver analizzato negli scorsi giorni i dati sulle vendite nel semestre appena concluso a
livello nazionale, analizziamo ora i dati diffusi sempre da Anfia a livello di area Ue-Efta
(acronimo di European Free Trade Association, ossia Islanda, Liechtenstein, Norvegia e
Svizzera) e Regno Unito sempre relativi alle vendite di autobus nuovi con peso totale a terra
maggiore di 3.500 chilogrammi.
Complessivamente in tutto il Vecchio Continente sono stati immatricolati 24.695 autobus, con
una crescita del 4,1 per cento rispetto al primo semestre 2024 quando il totalizzatore si era

Casa Editrice la fiaccola Srl  
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fermato a 23.723. Primo paese per immatricolazioni di autobus è il Regno Unito con 5.398
nuove targhe, pari a una quota del mercato Ue+Efta+Uk del 21,9 per cento. Medaglia d'argento
per la Germania con il 12,3 per cento del mercato, mentre il gradino più basso del podio se lo
aggiudica la Francia con l'11,3 per cento, e a seguire Italia (10,6 per cento) e Spagna (7,8 per
cento). Tra i cinque principali mercati solo il Regno Unito continua a crescere, con un
incremento di ben il 38,9 per cento.
Al di fuori della top5 sorprende la crescita record del 76,7 per cento registrata dal mercato della
Repubblica Ceca oltre che dei Paesi Bassi (+64,8 per cento) e Lituania (+41,7 per cento).
Per quanto riguarda la transizione energetica, a livello continentale il 23,9 per cento dei veicoli è
elettrico, con 5892 unità rispetto alle 4266 unità dello stesso periodo dell'anno precedente, con
un balzo in avanti di ben il 38,1 per cento. Sostanzialmente stabile (+1,3 per cento) il diesel con
una quota di mercato a livello continentale del 66 per cento.

 via Conca del Naviglio, 37
20123, Milano (Italy)

 (+39) 02 89421350 
 info@fiaccola.it 
PEC: casaeditricelafiaccola@legalmail.it
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Nel primo semestre del 2025, il mercato dei veicoli commerciali

leggeri, nell’UE-EFTA-UK, si attesta a circa 913mila unità e registra un calo del

13,2% rispetto allo stesso periodo del 2024. È quanto emerge dal focus di

approfondimento di Anfia dedicato ai Veicoli Commerciali e Industriali in

Europa e nei Mercati Internazionali tra gennaio e giugno.

Il mercato degli autocarri con ptt maggiore di 3.500 kg conta poco meno di

184mila nuove registrazioni, in calo del 14,9%. Analizzando il mercato degli

autocarri per segmento, gli autocarri pesanti (ptt =16.000 kg) registrano una

flessione del 14,2%, con 151mila unità vendute.

Gli autobus con ptt superiore a 3.500 kg sono quasi 25mila, in crescita del

4,1%.

Veicoli
commerciali, in
Europa nel primo
semestre cresce
solo il comparto
autobus

30 luglio 2025 - 14.59 Ricerca titolo 
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I dati aggiornati sul mercato dei veicoli
commerciali e industriali

Nel primo semestre del 2025, il mercato dei veicoli commerciali e industriali in

UE-EFTA-UK ha mostrato andamenti contrastanti, con un calo generale delle

immatricolazioni totali, ma una notevole crescita per i veicoli elettrici e ibridi in

alcuni segmenti. 

Il mercato dei veicoli commerciali leggeri si attesta a circa 913mila unità e

registra un calo del 13,2% rispetto allo stesso periodo del 2024. Il mercato

degli autocarri con ptt maggiore di 3.5 tonnellate conta poco meno di 184mila

nuove registrazioni, in calo del 14,9%. Solo gli autobus con ptt superiore a 3.500

kg sono quasi 25mila, ed in crescita del 4,1%.

Questo focus, curato da ANFIA – Associazione Nazionale Filiera Industria

Automobilistica – esamina i dati di immatricolazione per veicoli commerciali leggeri

(VCL), autocarri e autobus.

Andamento generale del mercato

Il mercato complessivo dei veicoli commerciali leggeri è in flessione importante

in tutti i principali mercati europei, tra cui Germania (-14,7%), Regno Unito

(-12,1%), Francia (-12%) e Italia (-11,7%). Solo la Spagna ha mostrato una

crescita, con un aumento dell’11,2%.

Gli autocarri hanno segnato una diminuzione del 14,9%. Anche in questo

segmento, tutti i principali mercati hanno registrato cali significativi, con la Germania

in testa (-27,5%), seguita da Francia (-18,8%), Spagna (-13,6%), Italia (-13,3%)

e Regno Unito (-11,2%).

Per gli autocarri pesanti (superiori a 16.000 kg), le vendite sono scese a 151.406

unità, con una flessione del 14,2%. La Germania ha guidato le immatricolazioni ma

ha subito un calo del 26,7%, seguita da Francia (-20,6%) e Regno Unito (-11,4%).

L’Italia ha registrato un calo del 13,7%.

In controtendenza, il segmento degli autobus con massa a pieno carico superiore a

3.500 kg ha visto una crescita del 4,1%, raggiungendo quasi 25.000 unità

immatricolate nel primo semestre 2025. Il Regno Unito è stato il principale

mercato, con un aumento del 38,9%.

Veicoli commerciali: crescita boom in Italia

Nonostante il calo generale del mercato, le immatricolazioni di veicoli elettrici

(ECV) e ibridi (HEV) hanno mostrato una decisa espansione in diversi settori:

Per quanto riguarda i veicoli commerciali leggeri (≤3.500 kg), le

immatricolazioni di veicoli ricaricabili sono aumentate del 47,5%, raggiungendo

una quota di mercato del 10,2% (4,2 punti percentuali in più rispetto al primo

semestre 2024). Le immatricolazioni di veicoli diesel, pur mantenendo una quota di

mercato dell’81,8%, sono diminuite del 16,5%. L’Italia ha registrato una

crescita boom del 138,3% nelle immatricolazioni di ECV in questo

segmento, passando da 2.066 a 4.924 veicoli immatricolati.

Autocarri elettrici in Italia
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Per quanto riguarda gli autocarri elettrici (>3.500 kg) hanno registrato un

incremento del 48% rispetto al primo semestre 2024. Il diesel rimane il

carburante dominante con una quota del 93,1%, nonostante un calo dei volumi del

16,8%. Anche in questo caso i numeri italiani sono in forte aumento, pari al

184,8%: dai 132 del primo semestre 2024 ai 376 del 2025, stesso periodo di

riferimento.

Per quanto riguarda i camion pesanti ricaricabili sono aumentati del 12,6%

rispetto all’anno precedente, sebbene la loro quota di mercato sia ancora marginale

(1,6%). È interessante notare che due dei maggiori mercati per questa

alimentazione, Regno Unito e Germania, hanno registrato cali rispettivamente del

17,4% e del 10,4%. L’Italia, con sole 21 immatricolazioni, non rientra nella top

ten dei veicoli ricaricabili in questo segmento. Il diesel continua a dominare con una

quota del 95,4%.

Autobus elettrici in Italia

E chiudiamo con gli autobus, segmento che ha visto la maggiore crescita per i

veicoli ricaricabili, con un aumento del 38,1% rispetto al primo semestre 2024,

rappresentando quasi un quarto del mercato totale. I veicoli ibridi, al contrario,

hanno subito un calo significativo del 36,4%. Le vendite di autobus diesel sono

rimaste sostanzialmente stabili (+1,3%), mentre quelle a gas sono diminuite del

9,5%. L’Italia ha registrato un aumento del 47,4% nelle immatricolazioni di

ECV autobus, da 272 a 401 bus elettrici dal 2024 al 2025.

UE-EFTA_Focus_Mercato_VCL_Autocarri_Autobus_H1_2025 Download

     
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Mobilità Mercato

Focus ANFIA su veicoli
commerciali e industriali in
Italia nel primo semestre 2025
Di seguito gli highlights del primo trimestre.

Anfia ha pubblicato il report realizzato sulla base dei dati forniti dal Ministero delle

infrastrutture e della mobilità sostenibile, con dati aggiornati al 30/06/2025.

Il mercato dei veicoli commerciali leggeri ha chiuso il primo semestre 2025 con

quasi 99mila veicoli immatricolati, -11,7% rispetto allo stesso periodo del 2024,

quando i volumi superavano le 110.000 unità. Il secondo trimestre mostra di nuovo

segnali di calo, con -7,7% a -aprile, -11% a maggio e -5,8% a giugno.

Nel primo semestre, il mercato degli autocarri pesanti conta 14.535

immatricolazioni, in calo del 13,3%. Aprile ha registrato un calo dello 0,3%, maggio

un calo più consistente del -18,8%, seguito da giugno a -26,1%.

Il mercato dei veicoli trainati con ptt superiore a 3.500 kg registra una crescita del

7,8% nei primi sei mesi del 2025, con 7.726 rimorchi e semirimorchi immatricolati. Ad

Di  Redazione  - 30 Luglio 2025 
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Mobilità, cresce l’interesse per il noleggio
a lungo termine

aprile si registra un +15,3%, seguito a maggio da un altro consistente salto del

+30,5%, frenato poi da un giugno sottotono con un -9,3%.

Nel primo semestre 2025, il comparto degli autobus >3,5 tonnellate cala

sostanzialmente rispetto ai risultati record del 2024. L’esaurimento dei fondi a favore

del comparto ha generato un calo complessivo del -25% così distribuito: aprile -33%,

maggio -37,9%, giugno -45,8%.
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AD

Mercato autobus Europa: quasi 25mila
immatricolazioni nel primo semestre
2025
Le immatricolazioni registrano un aumento del 4,1%, raggiungendo quasi 25 mila unità; ma la
vera rivoluzione è guidata dai veicoli ricaricabili, che segnano un’impennata del +38,1% e
rappresentano quasi un quarto dell’intero mercato.

SANDRA DALIA
30 LUGLIO 2025

Primo semestre positivo per il mercato degli autobus nell’area composta da

Unione Europea, Regno Unito e Paesi della cosiddetta zona EFTA – Norvegia,

Svizzera, Islanda e Liechtenstein – (area EU-EFTA-UK). Lo rivela l’ultimo

rapporto di Anfia (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica

Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica) sulla base dei dati

Acea (European Automobile Manufacturers’ Association).

Guardando ai dati, il periodo da gennaio e giugno 2025 ha evidenziato
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In AUTOBUS

un’importante espansione per il segmento dedicato al trasporto passeggeri.

Analizziamoli nel dettaglio.

Autobus nell’UE-EFTA-UK: + 4,1% nel
primo semestre 2025
Nel primo trimestre 2025, il segmento degli autobus con massa totale a terra

superiore a 3.5 tonnellate ha sfiorato le 25 mila unità, registrando una

crescita del 4,1% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente.

Nel periodo compreso tra gennaio e giugno 2025, il comparto conta, per la

precisione, 24.695 immatricolazioni totali. Un volume che attesta un

incremento rispetto alle 23.723 unità registrate nel primo semestre del 2024 e

che conferma un andamento particolarmente positivo per il settore.

I dati nei maggiori mercati nazionali
Guardando all’analisi delle performance nei maggiori mercati nazionali emerge

un quadro diversificato.

Il Regno Unito si posiziona al

vertice per numero di

immatricolazioni, con 5.398

autobus, +38,9% rispetto al primo

semestre 2024, distinguendosi

come l’unico tra i principali

mercati a registrare un

aumento. La sua quota di

mercato ha raggiunto il 21,9% del

totale nell’area UE-EFTA-UK.

Seguono la Germania con 3.042 nuove immatricolazioni, pari al 12,3% del

mercato, con una diminuzione del 3,2%; e la Francia, che invece ha registrato

2.802 unità, che costituiscono l’11,3% del mercato, con un calo dell’8,0%.

L’Italia ha contributo con 2.624

immatricolazioni,

rappresentando il 10,6% del

mercato, ma con una flessione

più marcata del 24,5%

(elaborazioni Anfia sui dati del

Ministero dei Trasporti aggiornati

al 30 giugno 2025 sulla base della

Data Libretto).

La Spagna, invece, ha totalizzato 1.932 nuove registrazioni, pari al 7,8% del

mercato, mostrando un decremento del 10,7%.

Complessivamente, questi cinque mercati hanno costituito il 64% delle

immatricolazioni totali di autobus nell’area, con un volume complessivo di

AD
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15.798 unità.

Si sono osservate crescite positive anche in altri paesi, tra cui la Polonia

(+8,4%), la Repubblica Ceca (+76,7%), i Paesi Bassi (+64,8%) e la Lituania

(+41,7%).

Crescono gli autobus a zero emissioni:
+38,1% nel primo semestre 2025
Sul piano delle motorizzazioni, il segmento degli autobus si conferma come il

più dinamico per quanto riguarda l’adozione di veicoli a propulsione

ricaricabile.

Nello specifico, quasi un quarto delle nuove immatricolazioni nel primo

semestre nell’Europa allargata è rappresentato da veicoli elettrici o plug-in,

che hanno registrato un incremento significativo del 38,1% rispetto al primo

semestre del 2024.

Allo stesso tempo, si è registrata una contrazione per altre tipologie di

alimentazione: i veicoli ibridi hanno subito la flessione più consistente, con una

diminuzione del 36,4% dei volumi rispetto all’anno precedente.

Anche i mezzi a gas hanno mostrato un decremento del 9,5%. Il diesel, pur

mantenendo una quota rilevante, ha invece registrato una sostanziale stabilità

con un modesto aumento dell’1,3% delle immatricolazioni.

Potrebbe interessarti anche: Autobus, finti abbonamenti online, un

fenomeno crescente nel TPL: come difendersi

Continua a leggere

AUTOBUS MERCATO AUTOBUS EUROPA ACEA

TPL Roma, corse gratuite per gli
abbonati Atac: fino a 100 euro per bici e
monopattini

Prima solo i titolari di abbonamenti annuali potevano usufruire
di agevolazioni su monopattini ed e-bike in sharing. Ora,
questa opportunità…

Autobus Atac in fiamme a Roma in via
Flaminia, distrutto il mezzo: cosa è
successo

L'incendio si è verificato all'altezza di Corso Francia,
coinvolgendo due auto. L'autobus, un modello Citelis in

Autobus Atac in fiamme a Roma
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ANFIA mercato autocarri, rimorchi e autobus, giugno negativo

Nel sesto mese del 2025, tutti i comparti registrano una flessione: gli autocarri e gli autobus
calano a doppia cifra, mentre i veicoli trainati invertono la tendenza positiva di maggio.
Nel dettaglio il mercato di giugno 2025, nel mese sono stati rilasciati 2.546 libretti di
circolazione di nuovi autocarri (-26,1% rispetto a giugno 2024) e 1.317 libretti di circolazione di
nuovi rimorchi e semirimorchi pesanti, ovvero con ptt superiore a 3.500 kg (-9%), suddivisi in
149 rimorchi (+7,2%) e 1.168 semirimorchi (-10,7%). 
Nel primo semestre del 2025 si contano 14.538 libretti di circolazione di nuovi autocarri, il
13,3% in meno rispetto ai primi sei mesi del 2024, e 7.732 libretti di circolazione di nuovi
rimorchi e semirimorchi pesanti (+7,9% rispetto a gennaio-giugno 2024), così ripartiti: 733
rimorchi (+2,5%) e 6.999 semirimorchi (+8,5%). Per gli autocarri, nei primi sei mesi del 2025
tutte e quattro le aree geografiche registrano nuovamente una variazione negativa: -20,6% il
Nord-Est, -12,6% l’area Sud e Isole, -10,5% il Nord-Ovest e -5,5% le regioni del Centro.

Casa Editrice la fiaccola Srl  
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Nei primi sei mesi del 2025, gli autocarri registrano una flessione (-7,4%), mentre i trattori
stradali chiudono a -18,8%. Nello stesso periodo, calano i veicoli da cantiere (-15,2%) e
registrano una variazione negativa anche i veicoli stradali (-13,1%). Analizzando il mercato per
alimentazione, nei primi sei mesi dell’anno la quota di mercato dei veicoli alimentati a gas
risulta dell’1,5% (era del 2,1% a gennaio-giugno 2024), per un totale di 226 unità, mentre gli
autocarri elettrici e ibridi gasolio/elettrico rappresentano il 2,6% del totale (lo 0,8% a gennaio-
giugno 2024). “La flessione nelle immatricolazioni registrata a giugno rappresenta l’ulteriore
conferma di un trend fortemente negativo negli investimenti delle aziende di autotrasporto per il
rinnovo delle flotte, con crescenti ripercussioni in termini ambientali e di sicurezza – ha
commentato Luca Sra, Delegato ANFIA per il trasporto merci. A fronte di questa situazione
critica, pur nell’esprimere apprezzamento per la pubblicazione del primo decreto necessario per
l’attuazione delle risorse destinate all’autotrasporto dall’ultima legge di bilancio, risulta evidente
che una riforma delle politiche pubbliche vigenti non sia più rimandabile. Come già richiamato
dalle associazioni automotive e dell’autotrasporto, si ritiene necessario dare tempestiva
attuazione al fondo pluriennale per il rinnovo del parco circolante annunciato dal Ministro dei
Trasporti lo scorso aprile, con uno stanziamento congruo e in grado di abilitare una reale
sostituzione dei mezzi obsoleti con veicoli di ultima generazione alimentabili con i biocarburanti
come il biometano (compresso o liquefatto) e l’HVO. In coerenza con quanto affermato dal
Ministro, il fondo dovrà essere accompagnato da politiche fiscali di vantaggio che promuovano
l’utilizzo dei biocarburanti e l’adozione dei veicoli a trazione alternativa”.

In riferimento ai veicoli trainati, nei primi sei mesi del 2025 si confermano in crescita le regioni
del Nord-Est (+19,9%), il Nord-Ovest (+10,9%) e l’area del Sud e Isole (+3,2%), mentre resta in
flessione il Centro (-5,5%).

“Il settore dei veicoli trainati, nel primo semestre dell'anno, ha registrato una crescita
complessiva del 7,9% rispetto allo stesso periodo del 2024, con 7.732 nuove immatricolazioni
contro le 7.165 dell’anno precedente – ha riferito Massimo Menci, Presidente della Sezione
Rimorchi di ANFIA. Il mese di giugno, tuttavia, si chiude in negativo a causa di una forte
contrazione dei semirimorchi, che hanno segnato -10,7%; resta invece positivo il segmento dei
rimorchi (+7,2%). Abbiamo letto con favore la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto di
ripartizione delle risorse per l'autotrasporto, ma i fondi a disposizione per il rinnovo del parco
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risultano ancora insufficienti. Per questo motivo, è urgente che il Ministro Salvini dia seguito alla
misura straordinaria di circa 600 milioni di Euro per il settore annunciata ormai da diversi mesi,
per garantire innovazione, rinnovo del parco e competitività delle aziende italiane”.

Il mercato degli autobus con ptt superiore a 3.500 kg totalizza a giugno 2025 393 nuove unità,
con un decremento del 44,4% rispetto a giugno 2024. Nel sesto mese dell’anno, tre comparti su
quattro registrano una variazione negativa, con cali a doppia cifra: -60,3% i minibus, -53,1% gli
autobus adibiti al TPL e -36,4% gli scuolabus; in crescita, invece, gli autobus e midibus turistici
(+47,5%). Nel primo semestre del 2025, i libretti di autobus rilasciati sono 2.624 (-24,5% rispetto
a gennaio-giugno 2024). Nel cumulato si mantengono positivi soltanto gli autobus e midibus
turistici (+26,3%), mentre calano i minibus (-40,8%), gli autobus adibiti al TPL (-33%) e gli
scuolabus (-10%).

"Continua la caduta verticale del comparto autobus in Italia. Esaurita la spinta propulsiva
generata dal PNRR, si fa sentire anche la mancanza di chiarezza nelle politiche economiche per il
comparto nei prossimi anni - ha commentato Paolo Marini, Presidente della Sezione Autobus di
ANFIA. Alle numerose voci che già da tempo lamentano una strutturale carenza di fondi,
aggiungiamo anche la nostra. L’iniezione di risorse del PNRR si è di fatto esaurita e ancora oggi
non è chiara la programmazione dei fondi disponibili per i prossimi anni, anche a causa della
loro dispersione tra diversi attori. Tutto ciò avviene a fronte di una riduzione della vetustà del
parco circolante registrata tra il 2023 e il 2024 di appena 9 mesi (da 13 anni e 10 mesi a fine
2023 a 13 anni e 1 mese a fine 2024 - dati ACI) e della necessità, per le nostre città, di dover
rispondere in modo coerente ed efficace alla sempre maggior richiesta di Trasporto Pubblico da
parte dei cittadini. Anche lo scenario dei bus turistici non offre motivi di soddisfazione, ragione
per cui chiediamo ai Ministeri competenti risposte concrete per un comparto che merita la
stessa dignità di ascolto di altri, a meno che non si voglia anche in questo caso rinunciare ad un
ulteriore settore produttivo, come già accaduto in passato nel nostro Paese. Pertanto, alla luce di
questo scenario altamente preoccupante, ANFIA rinnova l'invito a destinare parte delle risorse
europee del Piano sociale per il clima al comparto autobus”. 
Secondo l’alimentazione, la quota di mercato degli autobus alimentati gas è del 21,6% a
gennaio-giugno 2025, mentre gli elettrici, ibridi gasolio/elettrico e ibridi metano/elettrico
rappresentano il 23,2% (21% a gennaio-giugno 2024). A livello territoriale, infine, nei primi sei
mesi del 2025 le immatricolazioni calano a doppia cifra in tutte e quattro le aree geografiche:
-38,8% nel Nord-Ovest, -27,7% nel Sud e Isole (-28,8%), -16,2% nel Nord-Est e -12,3% nelle regioni
del Centro.

 via Conca del Naviglio, 37
20123, Milano (Italy)
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Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Teleborsa  › economia

MERCATO AFTERMARKET TRUCK,
ANFIA: "RAGGIUNTO IL PICCO MASSIMO DI
FATTURATO NEL I TIMESTRE 2025"

(Teleborsa) - Il fatturato del primo
semestre 2025 del mercato totale
aftermarket truck ha registrato una
variazione positiva rispetto ai tre anni
precedenti: +35% rispetto al 2022,
+25% rispetto al 2023 e +13% rispetto al
2024. È quanto emerge dal
Barometro Aftermarket Truck,
iniziativa della sezione Aftermarket

di  ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di  ASAP Service
Management Forum. In particolare, le prestazioni di fatturato del primo trimestre del
2025 sono state le migliori dall'inizio della rilevazione dei dati, mentre quelle del secondo
trimestre sono state le quarte migliori registrate fino ad oggi.

Analizzando il fatturato mensile aggregato,  Motore&Trasmissione, che si è
confermata la macro-famiglia con i volumi di fatturato più elevati, mostra un andamento
crescente tra gennaio e marzo, seguito da un calo ad aprile e una ripresa a giugno.
Nonostante la
flessione di primavera, i volumi di fatturato di questa macro-famiglia sono rimasti
stabilmente sopra quelli delle altre due macro-famiglie e hanno segnato
complessivamente un semestre positivo.

Per quanto riguarda le altre due macro-famiglie,  Sopra-telaio e Sotto-telaio, è
stata registrata un'alternanza nella seconda posizione in termini di fatturato, a differenza
degli anni precedenti quando la macro-famiglia Sotto-telaio occupava stabilmente
questa posizione. In particolare, la macro-famiglia Sopra-telaio mostra un andamento
altalenante, con diversi picchi e flessioni. Nonostante la volatilità, il fatturato complessivo
si è mantenuto su livelli decisamente migliori rispetto agli anni precedenti, pur
chiudendo giugno con una lieve flessione. Viceversa, la macro-famiglia Sotto-telaio
evidenzia un andamento più debole: pur mantenendosi inizialmente in linea con i volumi
della macro-famiglia Sopra-telaio, il fatturato ha registrato una discesa più marcata negli
ultimi mesi, specie se confrontata con gli anni precedenti. Questo andamento conferma il
trend negativo della macro-famiglia, in controtendenza rispetto alle altre due.

Con riferimento alle variazioni percentuali del fatturato cumulato delle macro-famiglie
rispetto agli anni precedenti, la macro-famigl ia Motore&Trasmissione ha
registrato un incremento del +5% rispetto al 2024, del +14% rispetto al 2023 e del +22%
rispetto al 2022.
La macro-famigl ia  Sopra-telaio ha evidenziato una variazione percentuale del
fatturato cumulato straordinariamente positiva rispetto ai tre anni precedenti, in
particolare pari a +87% rispetto al 2024, +171% rispetto al 2023 e +192% rispetto al 2022.
Diversamente, la macro-famigl ia  Sotto-telaio ha registrato nel primo semestre del
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2025 una variazione percentuale del fatturato cumulato negativa sia rispetto al 2024 (-11%)
sia al 2023 (-11%) sia al 2022 (-2%).

"La prima parte del 2025 – sottolinea Alessio Sitran,  responsabile Area Truck &
Bus di  ANFIA Aftermarket – presenta un andamento differente rispetto alle
trimestralità degli anni precedenti. Pur rimanendo, in termini di fatturato cumulato, in
territorio di significativa crescita rispetto al triennio precedente, un'osservazione più di
dettaglio su base mensile indica come il trend presenti i segnali di una progressiva
contrazione. Se questo andamento dovesse essere rilevato anche nella seconda parte
dell'anno in corso, si avrebbe purtroppo una conferma dei segnali di rallentamento già
presenti alla fine del 2024 aldilà della ciclicità dei trend caratteristici di alcuni momenti
dell'anno. Da rilevare, peraltro, l'andamento delle due macro-famiglie Sopra-telaio e
Sotto-telaio che, storicamente, hanno seguito trend evolutivi paralleli (con la seconda
posizionata su livelli di fatturato più elevati), ma che, da un anno a oggi, hanno iniziato ad
alternarsi con un'alternanza molto più marcata nel corso del 2025. Altro elemento di
novità è l'evidente andamento oscillatorio, sia al rialzo, sia al ribasso, anch'esso molto più
significativo nel 2025 in comparazione agli anni precedenti. In più, è importante la
crescita straordinaria in termini percentuali del fatturato della famiglia Sopra-telaio, che
suggerisce un livello sostenuto di domanda per questa tipologia di componenti. Per
contro, la macro-famiglia Sotto-telaio performa in territorio negativo rispetto alle altre
due macro-famiglie, con un decremento a doppia cifra (-11%) rispetto al biennio 2024-
2023. I segnali così rilevati – contrazione del fatturato cumulato su base mensile, forti
oscillazioni nei volumi, una macro-famiglia (Sotto-telaio) in sofferenza – restituiscono la
necessità di osservare con attenzione una possibile inversione di tendenza rispetto a
quanto osservato nelle rilevazioni degli anni precedenti. Questo suggerisce, in un
contesto congiunturale globale di forte instabilità e incertezza, il rischio di vedere uno
scenario di chiusura del 2025 se non in negativo, quanto meno su valori distanti da
quanto osservato in passato. Occorre pertanto agire con tempestività per ridare
competitività al settore". 

(TELEBORSA) 31-07-2025 18:49 
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 Giovedì 31 Luglio 2025, ore 19.22 
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2025"

Mercato Aftermarket Truck, Anfia: "Raggiunto
il picco massimo di fatturato nel I timestre 2025"

Le macro-famiglie Motore&Trasmissione e Sopra-Telaio
trainano la crescita, mentre la macro-famiglia Sotto-telaio
registra variazioni negative
Economia  31 luglio 2025 - 18.49

(Teleborsa) - Il fatturato del primo semestre 2025 del mercato totale aftermarket truck ha registrato una
variazione positiva rispetto ai tre anni precedenti: +35% rispetto al 2022, +25% rispetto al 2023 e +13%
rispetto al 2024. È quanto emerge dal Barometro Aftermarket Truck, iniziativa della sezione Aftermarket
di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service Management Forum. In
particolare, le prestazioni di fatturato del primo trimestre del 2025 sono state le migliori dall'inizio della
rilevazione dei dati, mentre quelle del secondo trimestre sono state le quarte migliori registrate fino ad oggi.

Analizzando il fatturato mensile aggregato, Motore&Trasmissione, che si è confermata la macro-famiglia
con i volumi di fatturato più elevati, mostra un andamento crescente tra gennaio e marzo, seguito da un calo ad
aprile e una ripresa a giugno. Nonostante la
flessione di primavera, i volumi di fatturato di questa macro-famiglia sono rimasti stabilmente sopra quelli delle
altre due macro-famiglie e hanno segnato complessivamente un semestre positivo.

Per quanto riguarda le altre due macro-famiglie, Sopra-telaio e Sotto-telaio, è stata registrata un'alternanza
nella seconda posizione in termini di fatturato, a differenza degli anni precedenti quando la macro-famiglia Sotto-
telaio occupava stabilmente questa posizione. In particolare, la macro-famiglia Sopra-telaio mostra un
andamento altalenante, con diversi picchi e flessioni. Nonostante la volatilità, il fatturato complessivo si è
mantenuto su livelli decisamente migliori rispetto agli anni precedenti, pur chiudendo giugno con una lieve
flessione. Viceversa, la macro-famiglia Sotto-telaio evidenzia un andamento più debole: pur mantenendosi
inizialmente in linea con i volumi della macro-famiglia Sopra-telaio, il fatturato ha registrato una discesa più
marcata negli ultimi mesi, specie se confrontata con gli anni precedenti. Questo andamento conferma il trend
negativo della macro-famiglia, in controtendenza rispetto alle altre due.

Con riferimento alle variazioni percentuali del fatturato cumulato delle macro-famiglie rispetto agli anni
precedenti, la macro-famiglia Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del +5% rispetto al 2024,
del +14% rispetto al 2023 e del +22% rispetto al 2022.
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La macro-famiglia Sopra-telaio ha evidenziato una variazione percentuale del fatturato cumulato
straordinariamente positiva rispetto ai tre anni precedenti, in particolare pari a +87% rispetto al 2024, +171%
rispetto al 2023 e +192% rispetto al 2022. Diversamente, la macro-famiglia Sotto-telaio ha registrato nel
primo semestre del 2025 una variazione percentuale del fatturato cumulato negativa sia rispetto al 2024 (-11%)
sia al 2023 (-11%) sia al 2022 (-2%).

"La prima parte del 2025 – sottolinea Alessio Sitran, responsabile Area Truck & Bus di ANFIA
Aftermarket – presenta un andamento differente rispetto alle trimestralità degli anni precedenti. Pur rimanendo,
in termini di fatturato cumulato, in territorio di significativa crescita rispetto al triennio precedente,
un'osservazione più di dettaglio su base mensile indica come il trend presenti i segnali di una progressiva
contrazione. Se questo andamento dovesse essere rilevato anche nella seconda parte dell'anno in corso, si
avrebbe purtroppo una conferma dei segnali di rallentamento già presenti alla fine del 2024 aldilà della ciclicità
dei trend caratteristici di alcuni momenti dell'anno. Da rilevare, peraltro, l'andamento delle due macro-famiglie
Sopra-telaio e Sotto-telaio che, storicamente, hanno seguito trend evolutivi paralleli (con la seconda posizionata
su livelli di fatturato più elevati), ma che, da un anno a oggi, hanno iniziato ad alternarsi con un'alternanza molto
più marcata nel corso del 2025. Altro elemento di novità è l'evidente andamento oscillatorio, sia al rialzo, sia al
ribasso, anch'esso molto più significativo nel 2025 in comparazione agli anni precedenti. In più, è importante la
crescita straordinaria in termini percentuali del fatturato della famiglia Sopra-telaio, che suggerisce un livello
sostenuto di domanda per questa tipologia di componenti. Per contro, la macro-famiglia Sotto-telaio performa
in territorio negativo rispetto alle altre due macro-famiglie, con un decremento a doppia cifra (-11%) rispetto al
biennio 2024-2023. I segnali così rilevati – contrazione del fatturato cumulato su base mensile, forti oscillazioni
nei volumi, una macro-famiglia (Sotto-telaio) in sofferenza – restituiscono la necessità di osservare con
attenzione una possibile inversione di tendenza rispetto a quanto osservato nelle rilevazioni degli anni precedenti.
Questo suggerisce, in un contesto congiunturale globale di forte instabilità e incertezza, il rischio di vedere uno
scenario di chiusura del 2025 se non in negativo, quanto meno su valori distanti da quanto osservato in passato.
Occorre pertanto agire con tempestività per ridare competitività al settore".
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Mercato Aftermarket Truck, Anfia: "Raggiunto il picco massimo di fatturato
nel I timestre 2025"

Mercato Aftermarket Truck, Anfia: "Raggiunto il picco massimo di fatturato nel I timestre 2025"
Teleborsa Le macro‐famiglie Motore&Trasmissione e Sopra‐Telaio trainano la crescita, mentre la macro‐
famiglia Sotto‐telaio registra variazioni negative (Teleborsa) ‐ Il fatturato del primo semestre 2025 del mercato totale
aftermarket truck ha registrato una variazione positiva rispetto ai tre anni precedenti: +35% rispetto al 2022, +25%
rispetto al 2023 e +13% rispetto al 2024. È quanto emerge dal Barometro Aftermarket Truck, iniziativa della sezione
Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP Service Management Forum. In particolare,
le prestazioni di fatturato del primo trimestre del 2025 sono state le migliori dall´inizio della rilevazione dei dati,
mentre quelle del secondo trimestre sono state le quarte migliori registrate fino ad oggi. Analizzando il fatturato
mensile aggregato, Motore&Trasmissione, che si è confermata la macro‐famiglia con i volumi di fatturato più elevati,
mostra un andamento crescente tra gennaio e marzo, seguito da un calo ad aprile e una ripresa a giugno. Nonostante
la flessione di primavera, i volumi di fatturato di questa macro‐famiglia sono rimasti stabilmente sopra quelli delle
altre due macro‐famiglie e hanno segnato complessivamente un semestre positivo. Per quanto riguarda le altre due
macro‐famiglie, Sopra‐telaio e Sotto‐telaio, è stata registrata un´alternanza nella seconda posizione in termini di
fatturato, a differenza degli anni precedenti quando la macro‐famiglia Sotto‐telaio occupava stabilmente questa
posizione. In particolare, la macro‐famiglia Sopra‐telaio mostra un andamento altalenante, con diversi picchi e
flessioni. Nonostante la volatilità, il fatturato complessivo si è mantenuto su livelli decisamente migliori rispetto agli
anni precedenti, pur chiudendo giugno con una lieve flessione. Viceversa, la macro‐famiglia Sotto‐telaio evidenzia un
andamento più debole: pur mantenendosi inizialmente in linea con i volumi della macro‐famiglia Sopra‐telaio, il
fatturato ha registrato una discesa più marcata negli ultimi mesi, specie se confrontata con gli anni precedenti. Questo
andamento conferma il trend negativo della macro‐famiglia, in controtendenza rispetto alle altre due. Con riferimento
alle variazioni percentuali del fatturato cumulato delle macro‐famiglie rispetto agli anni precedenti, la macro‐famiglia
Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del +5% rispetto al 2024, del +14% rispetto al 2023 e del +22%
rispetto al 2022. La macro‐famiglia Sopra‐telaio ha evidenziato una variazione percentuale del fatturato cumulato
straordinariamente positiva rispetto ai tre anni precedenti, in particolare pari a +87% rispetto al 2024, +171% rispetto
al 2023 e +192% rispetto al 2022. Diversamente, la macro‐famiglia Sotto‐telaio ha registrato nel primo semestre del
2025 una variazione percentuale del fatturato cumulato negativa sia rispetto al 2024 (‐11%) sia al 2023 (‐11%) sia al
2022 (‐2%). "La prima parte del 2025 ​ sottolinea Alessio Sitran, responsabile Area Truck & Bus di ANFIA Aftermarket ​
presenta un andamento differente rispetto alle trimestralità degli anni precedenti. Pur rimanendo, in termini di
fatturato cumulato, in territorio di significativa crescita rispetto al triennio precedente, un´osservazione più di
dettaglio su base mensile indica come il trend presenti i segnali di una progressiva contrazione. Se questo andamento
dovesse essere rilevato anche nella seconda parte dell´anno in corso, si avrebbe purtroppo una conferma dei segnali di
rallentamento già presenti alla fine del 2024 aldilà della ciclicità dei trend caratteristici di alcuni momenti dell´anno.
Da rilevare, peraltro, l´andamento delle due macro‐famiglie Sopra‐telaio e Sotto‐telaio che, storicamente, hanno
seguito trend evolutivi paralleli (con la seconda posizionata su livelli di fatturato più elevati), ma che, da un anno a
oggi, hanno iniziato ad alternarsi con un´alternanza molto più marcata nel corso del 2025. Altro elemento di novità è l
´evidente andamento oscillatorio, sia al rialzo, sia al ribasso, anch´esso molto più significativo nel 2025 in
comparazione agli anni precedenti. In più, è importante la crescita straordinaria in termini percentuali del fatturato
della famiglia Sopra‐telaio, che suggerisce un livello sostenuto di domanda per questa tipologia di componenti. Per
contro, la macro‐famiglia Sotto‐telaio performa in territorio negativo rispetto alle altre due macro‐famiglie, con un
decremento a doppia cifra (‐11%) rispetto al biennio 2024‐2023. I segnali così rilevati ​ contrazione del fatturato
cumulato su base mensile, forti oscillazioni nei volumi, una macro‐famiglia (Sotto‐telaio) in sofferenza ​ restituiscono la
necessità di osservare con attenzione una possibile inversione di tendenza rispetto a quanto osservato nelle rilevazioni
degli anni precedenti. Questo suggerisce, in un contesto congiunturale globale di forte instabilità e incertezza, il rischio
di vedere uno scenario di chiusura del 2025 se non in negativo, quanto meno su valori distanti da quanto osservato in
passato. Occorre pertanto agire con tempestività per ridare competitività al settore".
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Mercato Aftermarket Truck, Anfia: "Raggiunto il
picco massimo di fatturato nel I timestre 2025"
Le macro-famiglie Motore&Trasmissione e Sopra-Telaio trainano la crescita, mentre
la macro-famiglia Sotto-telaio registra variazioni negative

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 31/07/2025
Ultima modifica il 31/07/2025 alle ore 18:49

TELEBORSA

Il fatturato del primo semestre 2025
del mercato totale aftermarket truck
ha registrato una variazione positiva
rispetto ai tre anni precedenti: +35%
rispetto al 2022, +25% rispetto al 2023
e +13% rispetto al 2024. È quanto
emerge dal Barometro Aftermarket
Truck, iniziativa della sezione

Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione Automotive di ASAP
Service Management Forum. In particolare, le prestazioni di fatturato del
primo trimestre del 2025 sono state le migliori dall'inizio della rilevazione dei
dati, mentre quelle del secondo trimestre sono state le quarte migliori
registrate fino ad oggi.

Analizzando il fatturato mensile aggregato, Motore&Trasmissione, che si è
confermata la macro-famiglia con i volumi di fatturato più elevati, mostra un
andamento crescente tra gennaio e marzo, seguito da un calo ad aprile e una
ripresa a giugno. Nonostante la
flessione di primavera, i volumi di fatturato di questa macro-famiglia sono
rimasti stabilmente sopra quelli delle altre due macro-famiglie e hanno
segnato complessivamente un semestre positivo.

Per quanto riguarda le altre due macro-famiglie, Sopra-telaio e Sotto-telaio,
è stata registrata un'alternanza nella seconda posizione in termini di
fatturato, a differenza degli anni precedenti quando la macro-famiglia Sotto-
telaio occupava stabilmente questa posizione. In particolare, la macro-
famiglia Sopra-telaio mostra un andamento altalenante, con diversi picchi e
flessioni. Nonostante la volatilità, il fatturato complessivo si è mantenuto su
livelli decisamente migliori rispetto agli anni precedenti, pur chiudendo
giugno con una lieve flessione. Viceversa, la macro-famiglia Sotto-telaio
evidenzia un andamento più debole: pur mantenendosi inizialmente in linea
con i volumi della macro-famiglia Sopra-telaio, il fatturato ha registrato una
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discesa più marcata negli ultimi mesi, specie se confrontata con gli anni
precedenti. Questo andamento conferma il trend negativo della macro-
famiglia, in controtendenza rispetto alle altre due.

Con riferimento alle variazioni percentuali del fatturato cumulato delle
macro-famigl ie  r ispetto  ag l i  anni  precedent i ,  la  macro-famiglia
Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del +5% rispetto al 2024,
del +14% rispetto al 2023 e del +22% rispetto al 2022.
La macro-famiglia Sopra-telaio ha evidenziato una variazione percentuale
del fatturato cumulato straordinariamente positiva rispetto ai tre anni
precedenti, in particolare pari a +87% rispetto al 2024, +171% rispetto al 2023 e
+192% rispetto al 2022. Diversamente, la macro-famiglia Sotto-telaio h a
registrato nel primo semestre del 2025 una variazione percentuale del
fatturato cumulato negativa sia rispetto al 2024 (-11%) sia al 2023 (-11%) sia al
2022 (-2%).

"La prima parte del 2025 – sottolinea Alessio Sitran, responsabile Area Truck
& Bus di ANFIA Aftermarket – presenta un andamento differente rispetto alle
trimestralità degli anni precedenti. Pur rimanendo, in termini di fatturato
cumulato, in territorio di significativa crescita rispetto al triennio precedente,
un'osservazione più di dettaglio su base mensile indica come il trend presenti i
segnali di una progressiva contrazione. Se questo andamento dovesse essere
rilevato anche nella seconda parte dell'anno in corso, si avrebbe purtroppo
una conferma dei segnali di rallentamento già presenti alla fine del 2024 aldilà
della ciclicità dei trend caratteristici di alcuni momenti dell'anno. Da rilevare,
peraltro, l'andamento delle due macro-famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio
che, storicamente, hanno seguito trend evolutivi paralleli (con la seconda
posizionata su livelli di fatturato più elevati), ma che, da un anno a oggi, hanno
iniziato ad alternarsi con un'alternanza molto più marcata nel corso del 2025.
Altro elemento di novità è l'evidente andamento oscillatorio, sia al rialzo, sia
al ribasso, anch'esso molto più significativo nel 2025 in comparazione agli anni
precedenti. In più, è importante la crescita straordinaria in termini percentuali
del fatturato della famiglia Sopra-telaio, che suggerisce un livello sostenuto di
domanda per questa tipologia di componenti. Per contro, la macro-famiglia
Sotto-telaio performa in territorio negativo rispetto alle altre due macro-
famiglie, con un decremento a doppia cifra (-11%) rispetto al biennio 2024-
2023. I segnali così rilevati – contrazione del fatturato cumulato su base
mensile, forti oscillazioni nei volumi, una macro-famiglia (Sotto-telaio) in
sofferenza – restituiscono la necessità di osservare con attenzione una
possibile inversione di tendenza rispetto a quanto osservato nelle rilevazioni
degli anni precedenti. Questo suggerisce, in un contesto congiunturale globale
di forte instabilità e incertezza, il rischio di vedere uno scenario di chiusura
del 2025 se non in negativo, quanto meno su valori distanti da quanto
osservato in passato. Occorre pertanto agire con tempestività per ridare
competitività al settore".
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Aftermarket truck: primo semestre 2025 da record. I
dati del Barometro di Anfia

  

A trainare la crescita sono soprattutto le macro-famiglie
Motore & Trasmissione e Sopra-Telaio, spinte da una
domanda sostenuta di ricambi e manutenzione per veicoli di
medio-alta anzianità.

 

Il mercato italiano dell’aftermarket truck prosegue il suo
trend di crescita, raggiungendo nel primo semestre 2025
un fatturato da record.
A confermarlo sono sono i dati del Barometro
Aftermarket Truck di ANFIA, che evidenziano però forti
oscillazioni mensili e i primi segnali di contrazione
lasciando intravedere la possibilità di un rallentamento, o
persino di un’inversione di tendenza, nella seconda metà
dell’anno.
 

I dati del barometro
Secondo l’iniziativa congiunta di ANFIA Aftermarket e di ASAP Service Management Forum, il
fatturato complessivo del mercato ha registrato un balzo significativo rispetto agli anni precedenti:
+35% sul 2022, +25% sul 2023 e +13% sul 2024.
In particolare, le performance del primo trimestre 2025 sono risultate le migliori dall’avvio della
rilevazione dei dati, mentre il secondo trimestre si colloca comunque tra i migliori di sempre. (quarto
posto).
A trainare la crescita sono soprattutto le macro-famiglie Motore & Trasmissione e Sopra-Telaio,
spinte da una domanda sostenuta di ricambi e manutenzione per veicoli di medio-alta anzianità. In
controtendenza, invece, la macro-famiglia Sotto-Telaio, che segna variazioni negative,
evidenziando un rallentamento in questo segmento specifico.

 

Analisi del fatturato
Analizzando il fatturato mensile aggregato, Motore&Trasmissione, che si è confermata la macro-
famiglia con i volumi di fatturato più elevati, mostra un andamento crescente tra gennaio e marzo,
seguito da un calo ad aprile e una ripresa a giugno. Nonostante la flessione di primavera, i volumi
di fatturato di questa macro-famiglia sono rimasti stabilmente sopra quelli delle altre due macro-
famiglie e hanno segnato complessivamente un semestre positivo.
Per quanto riguarda le altre due macro-famiglie, Sopra-telaio e Sotto-telaio, è stata registrata
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un’alternanza nella seconda posizione in termini di fatturato, a differenza degli anni precedenti
quando la macro-famiglia Sotto-telaio occupava stabilmente questa posizione. In particolare, la
macro-famiglia Sopra-telaio mostra un andamento altalenante, con diversi picchi e flessioni.
Nonostante la volatilità, il fatturato complessivo si è mantenuto su livelli decisamente migliori
rispetto agli anni precedenti, pur chiudendo giugno con una lieve flessione.
Viceversa, la macro-famiglia Sotto-telaio evidenzia un andamento più debole: pur mantenendosi
inizialmente in linea con i volumi della macro-famiglia Sopra-telaio, il fatturato ha registrato una
discesa più marcata negli ultimi mesi, specie se confrontata con gli anni precedenti. Questo
andamento conferma il trend negativo della macro-famiglia, in controtendenza rispetto alle altre
due.
Con riferimento alle variazioni percentuali del fatturato cumulato delle macro-famiglie rispetto agli
anni precedenti, la macro-famiglia Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del +5%
rispetto al 2024, del +14% rispetto al 2023 e del +22% rispetto al 2022.
La macro-famiglia Sopra-telaio ha evidenziato una variazione percentuale del fatturato cumulato
straordinariamente positiva rispetto ai tre anni precedenti, in particolare pari a +87% rispetto al
2024, +171% rispetto al 2023 e +192% rispetto al 2022.
Diversamente, la macro-famiglia Sotto-telaio ha registrato nel primo semestre del 2025 una
variazione percentuale del fatturato cumulato negativa sia rispetto al 2024 (-11%) sia al 2023
(-11%) sia al 2022 (-2%).
 

Il commento di Alessio Sitran
“La prima parte del 2025 – ha sottolineato Alessio Sitran, Responsabile Area Truck & Bus di ANFIA
Aftermarket – presenta un andamento differente rispetto alle trimestralità degli anni precedenti.
Pur rimanendo, in termini di fatturato cumulato, in territorio di significativa crescita rispetto al
triennio precedente, un’osservazione più di dettaglio su base mensile indica come il trend presenti i
segnali di una progressiva contrazione. Se questo andamento dovesse essere rilevato anche nella
seconda parte dell’anno in corso, si avrebbe purtroppo una conferma dei segnali di rallentamento
già presenti alla fine del 2024 aldilà della ciclicità dei trend caratteristici di alcuni momenti dell’anno.
Da rilevare, peraltro, l’andamento delle due macro-famiglie Sopra-telaio e Sotto-telaio che,
storicamente, hanno seguito trend evolutivi paralleli (con la seconda posizionata su livelli di
fatturato più elevati), ma che, da un anno a oggi, hanno iniziato ad alternarsi con un’alternanza
molto più marcata nel corso del 2025. Altro elemento di novità è l’evidente andamento oscillatorio,
sia al rialzo, sia al ribasso, anch’esso molto più significativo nel 2025 in comparazione agli anni
precedenti.
In più, è importante la crescita straordinaria in termini percentuali del fatturato della famiglia
Sopra-telaio, che suggerisce un livello sostenuto di domanda per questa tipologia di componenti.
Per contro, la macro-famiglia Sotto-telaio performa in territorio negativo rispetto alle altre due
macro-famiglie, con un decremento a doppiacifra (-11%) rispetto al biennio 2024-2023.
I segnali così rilevati - contrazione del fatturato cumulato su base mensile, forti oscillazioni nei
volumi, una macro-famiglia (Sotto-telaio) in sofferenza – restituiscono la necessità di osservare con
attenzione una possibile inversione di tendenza rispetto a quanto osservato nelle rilevazioni degli
anni precedenti. Questo suggerisce, in un contesto congiunturale globale di forte instabilità e
incertezza, il rischio di vedere uno scenario di chiusura del 2025 se non in negativo, quanto meno
su valori distanti da quanto osservato in passato. Occorre pertanto agire con tempestività per
ridare competitività al settore”.
 

Metodologia di analisi
Lo studio classifica i prodotti in 8 famiglie, successivamente aggregate in tre macro-famiglie
(Motore&Trasmissione, Sopra-Telaio e Sotto-Telaio) per garantire confidenzialità e rilevanza
statistica. La pubblicazione dei dati avviene solo se ogni famiglia coinvolge almeno 3 aziende, e se
la quota dell’azienda leader è inferiore al 55%.
Quando questi vincoli non sono rispettati a livello di singola famiglia, l’analisi viene svolta sulle
macro-famiglie, dove le condizioni risultano sempre soddisfatte.
 

Photogallery
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Mercato Aftermarket Truck, Anfia: "Raggiunto il picco massimo di fatturato
nel I timestre 2025"

(Teleborsa) ‐ Il fatturato del primo semestre 2025 del mercato totale
aftermarket truck ha registrato una variazione positiva rispetto ai tre anni
precedenti: +35% rispetto al 2022, +25% rispetto al 2023 e +13% rispetto
al 2024. È quanto emerge dal Barometro Aftermarket Truck, iniziativa
della sezione Aftermarket di ANFIA in collaborazione con la sezione
Automotive di ASAP Service Management Forum. In particolare, le
prestazioni di fatturato del primo trimestre del 2025 sono state le migliori
dall´inizio della rilevazione dei dati, mentre quelle del secondo trimestre
sono state le quarte migliori registrate fino ad oggi. Analizzando il fatturato mensile aggregato, Motore&Trasmissione,
che si è confermata la macro‐famiglia con i volumi di fatturato più elevati, mostra un andamento crescente tra
gennaio e marzo, seguito da un calo ad aprile e una ripresa a giugno. Nonostante la flessione di primavera, i volumi di
fatturato di questa macro‐famiglia sono rimasti stabilmente sopra quelli delle altre due macro‐famiglie e hanno
segnato complessivamente un semestre positivo. Per quanto riguarda le altre due macro‐famiglie, Sopra‐telaio e
Sotto‐telaio, è stata registrata un´alternanza nella seconda posizione in termini di fatturato, a differenza degli anni
precedenti quando la macro‐famiglia Sotto‐telaio occupava stabilmente questa posizione. In particolare, la macro‐
famiglia Sopra‐telaio mostra un andamento altalenante, con diversi picchi e flessioni. Nonostante la volatilità, il
fatturato complessivo si è mantenuto su livelli decisamente migliori rispetto agli anni precedenti, pur chiudendo
giugno con una lieve flessione. Viceversa, la macro‐famiglia Sotto‐telaio evidenzia un andamento più debole: pur
mantenendosi inizialmente in linea con i volumi della macro‐famiglia Sopra‐telaio, il fatturato ha registrato una
discesa più marcata negli ultimi mesi, specie se confrontata con gli anni precedenti. Questo andamento conferma il
trend negativo della macro‐famiglia, in controtendenza rispetto alle altre due. Con riferimento alle variazioni
percentuali del fatturato cumulato delle macro‐famiglie rispetto agli anni precedenti, la macro‐famiglia
Motore&Trasmissione ha registrato un incremento del +5% rispetto al 2024, del +14% rispetto al 2023 e del +22%
rispetto al 2022. La macro‐famiglia Sopra‐telaio ha evidenziato una variazione percentuale del fatturato cumulato
straordinariamente positiva rispetto ai tre anni precedenti, in particolare pari a +87% rispetto al 2024, +171% rispetto
al 2023 e +192% rispetto al 2022. Diversamente, la macro‐famiglia Sotto‐telaio ha registrato nel primo semestre del
2025 una variazione percentuale del fatturato cumulato negativa sia rispetto al 2024 (‐11%) sia al 2023 (‐11%) sia al
2022 (‐2%). "La prima parte del 2025 ​ sottolinea Alessio Sitran, responsabile Area Truck & Bus di ANFIA Aftermarket ​
presenta un andamento differente rispetto alle trimestralità degli anni precedenti. Pur rimanendo, in termini di
fatturato cumulato, in territorio di significativa crescita rispetto al triennio precedente, un´osservazione più di
dettaglio su base mensile indica come il trend presenti i segnali di una progressiva contrazione. Se questo andamento
dovesse essere rilevato anche nella seconda parte dell´anno in corso, si avrebbe purtroppo una conferma dei segnali di
rallentamento già presenti alla fine del 2024 aldilà della ciclicità dei trend caratteristici di alcuni momenti dell´anno.
Da rilevare, peraltro, l´andamento delle due macro‐famiglie Sopra‐telaio e Sotto‐telaio che, storicamente, hanno
seguito trend evolutivi paralleli (con la seconda posizionata su livelli di fatturato più elevati), ma che, da un anno a
oggi, hanno iniziato ad alternarsi con un´alternanza molto più marcata nel corso del 2025. Altro elemento di novità è l
´evidente andamento oscillatorio, sia al rialzo, sia al ribasso, anch´esso molto più significativo nel 2025 in
comparazione agli anni precedenti. In più, è importante la crescita straordinaria in termini percentuali del fatturato
della famiglia Sopra‐telaio, che suggerisce un livello sostenuto di domanda per questa tipologia di componenti. Per
contro, la macro‐famiglia Sotto‐telaio performa in territorio negativo rispetto alle altre due macro‐famiglie, con un
decremento a doppia cifra (‐11%) rispetto al biennio 2024‐2023. I segnali così rilevati ​ contrazione del fatturato
cumulato su base mensile, forti oscillazioni nei volumi, una macro‐famiglia (Sotto‐telaio) in sofferenza ​ restituiscono la
necessità di osservare con attenzione una possibile inversione di tendenza rispetto a quanto osservato nelle rilevazioni
degli anni precedenti. Questo suggerisce, in un contesto congiunturale globale di forte instabilità e incertezza, il rischio
di vedere uno scenario di chiusura del 2025 se non in negativo, quanto meno su valori distanti da quanto osservato in
passato. Occorre pertanto agire con tempestività per ridare competitività al settore". Usa il pulsante ​Accetta​ per
acconsentire. Chiudi questa informativa per continuare senza accettare.
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  Accedi Contatti

Aftermarket truck: mercato in crescita nel primo
semestre 2025

Approfondimenti

Segnali positivi per il mercato dell’aftermarket dei veicoli industriali in Italia. 
A rivelarlo è Anfia che ha reso noto i dati del Barometro Aftermarket Truck dei primi sei mesi dell’anno in corso,
evidenziando un fatturato in crescita rispetto ai tre anni precedenti. Un incremento del 35% rispetto al 2022, del 25%
rispetto al 2023 e del 13% rispetto al 2024. 

L’analisi di basa su 3 macro categorie – Motore&Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio – e su 8 famiglie di
prodotto.

Motore&Trasmissione si è confermata la macro-famiglia con i volumi di fatturato maggiori e con un andamento
crescente tra gennaio e marzo, un calo ad aprile e una ripresa a giugno. Nonostante la flessione di primavera, i volumi di
fatturato di questa macro-famiglia sono rimasti stabilmente sopra quelli delle altre due e hanno segnato
complessivamente un semestre positivo. Rispetto al 2024 la crescita è del 5%, rispetto la 2023 del 14% e rispetto al
2022 del 22%.  

Per quel che riguarda le altre due macro-famiglie, Sopra-telaio e Sotto-telaio, emerge nel primo caso un andamento
altalenante, con diversi picchi e flessioni. Nonostante questo, il fatturato risulta essere superiore agli anni precedenti, pur
chiudendo giugno con una lieve flessione. 
Se guardiamo ai tre anni precedenti, 2022, 2023 e 2024, si evince un incremento rispettivamente del 192%, 171% e
87%.
A soffrire un po’ è, invece, la macro-famiglia Sotto-telaio che, pur mantenendosi inizialmente in linea con i volumi del
Sopra-telaio, registra un calo del fatturato  specie se confrontata con gli anni precedenti (-11% rispetto al 2023 e 2024
e – 2% sul 2022)

Di Redazione Tir | 31 Luglio 2025 
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Ricambi camion: com’è cambiato il
mercato nel 2025
Ecco da cosa dipenderà il futuro dell’aftermarket truck

MARTA BETTINI
31 LUGLIO 2025

Il mercato dei ricambi per camion ha vissuto un primo semestre 2025 di forte

trasformazione, registrando una crescita storica nei volumi di fatturato, ma

anche segnali di instabilità che potrebbero influenzare la seconda parte

dell’anno. Secondo il Barometro Aftermarket Truck di ANFIA, il comparto ha

toccato livelli mai raggiunti prima, trainato soprattutto dalla domanda di

componenti per motore e sopra-telaio. Ma non mancano ombre all’orizzonte.

Mercato ricambi camion 2025: crescita
record
Nel primo semestre del 2025, il fatturato totale del mercato aftermarket

truck è cresciuto del +13% rispetto al 2024, del +25% rispetto al 2023 e del

AD
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In CAMION

+35% rispetto al 2022. Si tratta del valore più alto mai registrato da ANFIA da

quando è attivo il monitoraggio del settore.

Il primo trimestre 2025 ha segnato il miglior risultato di sempre, mentre il

secondo trimestre si è comunque posizionato tra i migliori quattro degli ultimi

anni.

Le macro-famiglie di prodotto: chi cresce e
chi frena
Il Barometro ANFIA suddivide i ricambi camion in tre macro-famiglie: Motore

& Trasmissione, Sopra-telaio e Sotto-telaio. I dati mostrano un’evoluzione

molto diversa tra queste categorie.

Motore & Trasmissione: sempre al vertice

I componenti motore e trasmissione restano la categoria più solida in termini

di volumi. Il primo semestre 2025 ha chiuso con:

+5% rispetto al 2024

+14% rispetto al 2023

+22% rispetto al 2022

Questa macro-famiglia conferma

il proprio ruolo di colonna

portante per il mercato dei

ricambi veicoli industriali.

Sopra-telaio: balzo senza
precedenti

La macrofamiglia sopra-telaio,

che include cabine, impianti

elettrici e altri sistemi accessori, è protagonista di una vera esplosione:

+87% rispetto al 2024

+171% rispetto al 2023

+192% rispetto al 2022

La domanda per questa categoria

è cresciuta in modo straordinario,

anche se con una certa volatilità

mensile.

Sotto-telaio: in
controtendenza

Dopo anni di stabilità, i

componenti sotto-telaio (assi,

sospensioni, freni) segnano una netta frenata:

AD
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-11% rispetto al 2024

-11% rispetto al 2023

-2% rispetto al 2022

Il calo, iniziato nella primavera 2025, ha confermato una tendenza negativa che

va controcorrente rispetto alle altre macro-famiglie.

Un mercato in trasformazione: crescita e
incertezze
Il 2025 si distingue per nuove dinamiche competitive: sopra-telaio ha

superato sotto-telaio in termini di fatturato, rompendo l’equilibrio che per anni

aveva caratterizzato il comparto.

Tuttavia, ANFIA segnala anche segnali da monitorare:

Forte oscillazione dei volumi mese su mese

Contrazione del fatturato cumulato in alcuni mesi primaverili

Andamento irregolare che potrebbe riflettersi nella seconda parte

dell’anno

Il rischio, evidenziato dagli analisti ANFIA, è che la seconda metà del 2025

possa non confermare i risultati record del primo semestre.

Il ruolo di ANFIA e del Barometro
Aftermarket Truck
Il Barometro Aftermarket Truck è uno strumento sviluppato da ANFIA in

collaborazione con ASAP Service Management Forum. Dal 2022 fornisce

un’analisi dettagliata sull’andamento del mercato ricambi per autocarri in

Italia, basandosi sui dati di aziende leader del settore.

Le analisi sono strutturate in 8 famiglie di prodotto aggregate in 3 macro-

famiglie, garantendo affidabilità statistica e riservatezza dei dati aziendali.

Il futuro dell’aftermarket truck dipenderà dalla capacità delle aziende di

adattarsi a uno scenario in rapido cambiamento, agendo con prontezza per

mantenere alta la competitività del comparto.

Continua a leggere: Mercato veicoli commerciali e industriali in Italia: tutti

i numeri del primo semestre 2025

Continua a leggere

RICAMBI CAMION MEZZI PESANTI MERCATO

NUMERI ANFIA

ANFIA: nasce la nuova sezione
allestimenti per le imprese

AD
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Acea Mercato camion mercato furgoni

mercato, cioè dell’andamento delle immatricolazioni di camion e van a livello europeo.
Come sempre, il barometro del trend di mercato lo fornisce ACEA, la principale
associazioni continentale in ambito automotive, quella a cui fa riferimento l’italiana ANFIA.

Mercato camion: giù del 15,4% in Europa, malissimo la
Germania

Andiamo con ordine. Nei primi sei mesi dell’anno, in Europa è stato immatricolato il 15,4%
in meno di camion. In valore assoluto, si è superata di pochissimo la soglia delle 155mila
unità. In calo sia il segmento dei pesanti (over 16 ton; -14,3%), sia quello dei medi, con
massa totale compresa tra 3,5 e 16 tonnellate, in calo del 20%. Soffrono tutti i maggiori
mercati continentali, come Francia (-18,8%), Spagna (-13,6%) e Italia (-13,3%). Crolla, invece,
la Germania, con un -27,5% che rende perfettamente l’idea dell’attuale momento
complicato in Europa.

Guardando alle alimentazioni, altro dato particolarmente interessante, regge il diesel, che
rappresenta ancora oltre il 93% delle scelte, comunque in calo del 15% circa in termini
assoluti. Sale l’elettrico fino al 3,6% di quota di mercato rispetto al 2,1% di un anno fa.
Tra gli elettrici, in particolare, fa un balzo in avanti abbastanza impressionante l’Olanda,
in crescita di quasi il 200% e ora il secondo mercato europeo alle spalle di una Germania
praticamente ferma al palo rispetto allo scorso anno. Cresce del 184% anche l’Italia, che
tra i principali mercato è quella più in ascesa. I numeri mostrano come sia il segmento
dei camion medi a trainare il mercato, mentre tra i pesanti non ci sono grandi passi
avanti. Anzi, un mercato importante come la Germania fa segnare un segno meno
rispetto al 2024. L’Italia, per dire, passa da 18 a 21 camion over 16-ton immatricolati.

Mercato van: il calo è del 13,2%. Elettrici al 9,5% di quota

Anche nel segmento dei veicoli commerciali leggeri, dopo un anno sostanzialmente
positivo, impera il segno ‘meno’. I tre principali mercato, cioè Germania, Francia e Italia,
chiudono il semestre con un calo in doppia cifra, mentre cresce il mercato spagnolo
dell’11% circa. La suddivisione per alimentazione evidenzia un calo percentuale del diesel,
scelto dall’82% degli utenti europei. Diminuiscono anche i veicoli a benzina, mentre
crescono significativamente i veicoli commerciali elettrici, ora al 9,5% rispetto al 5,8% di un
anno fa.

In valore assoluto, considerando l’area UE + EFTA (Norvegia, Svizzera, Islanda) + UK, siamo
a circa 93mila veicoli commerciali leggeri elettrici immatricolati, rispetto ai 63mila del
primo semestre 2024. A trainare il mercato troviamo Italia e Spagna, con una crescita
superiore al 100% e UK con +89%. Francia e Germania crescono meno. L’Olanda è il quarto
mercato tra gli elettrici dopo UK, Francia e Germania.

Su Vado e Torno di settembre pubblicheremo uno speciale sul mercato italiano ed
europeo relativo ai primi sei mesi del 2025.
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